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PERIODICO DEL COMITATO PER IL BOSCO DELLE PENNE MOZZE 

SI SVOLGERA' DOMENICA 
2 SETTEMBRE L' 8° RADUNO 
AL BOSCO DELLE PENNE MOZZE 
Tra le previste realizzazioni: inaugurazione del « Piazzale degli Alpini » con cippo porta
bandiera del Nastro Azzurro di Treviso, e dei cippi donati dai Reduci di Russia trevigiani 
e dagli Alpini del Battaglione « Uork Amba » 

Il raduno al Bosco delle Pen
ne Moz.ze si svolgerà quindi il 
2 settembre, e il rinnovato no
stro incontro con i congiunti 
dei Caduti sarà quest'anno di 
accresciuta rilevanza per gli av
venimenti indicati nel titolo. 

Tema dominante è sempre 
rappresentato dalla prosecuzio
ne del programma di realizza
zione delle stele intitolate alle 
singole Penne Mozze. Quest 'an
no ,·e!-r.:?nno colloc3.te qudfr• dei 
Caduti della guerra 1915-18 de
gli ultimi Comuni trevigiani 
(seguendo l'ordine alfabetico), 
rimanendo da eseguire - per 
il completamento - circa 150 
stele di vari Comuni e riguar
danti Caduti alpini per i quali 
sono in corso di accertamento 
(e non è facile) il luogo o la 
data di decesso, per cui esse 
verranno poste ( a lato degli al
beri a cio riserva ti) nei prossi
mi anni. 

Quesl 'anno verranno pure e
seguite le stele dei Caduti nella 
campagna d'Abissinia, cd inizio
ta in maniera organica ( molte 
stele, fatte eseguire da congiun
ti. da Comuni o Gruppi alpini 
sono state fatte negli scorsi an
ni) la realizzazione delle stele 
dei Caduti dell'ultimo conniuo, 
seguendo - come per la prima 
guerra mondiale - l'ordine al
fabetico dei Comuni di nascita. 
E' però da precisare che - se 
sarà possibile determinare l'a
rea da destinare definitivamen
te per ogni Comune ( e ciò è 
condizionato dal completan1cn
to del « censimt!nto » dei Cadu
ti: cosa assai più dHlìcile di 
quanto sembra) - l'esecuzione 
delle stele potrebbe venire sta
bilita in relazione aJl'apporto fi
nanziario che - con amrr1ircvo
le generosità. per la quale an
cora ringraziamo - viene dato 
dalle Sezioni e Gruppi della pro
vincia. La parte restante del Bo
sco potrebbe in tal modo svi
lupparsi ( e la soluzione è anche 
esteticamente più appropriata) 
con una annuale realizzazione 
di ~tele riguardanti ogni Comu
ne ddla provincia. 

Abbiamo prima detto che l'am
pio ~largo antistante l'accesso al 
Bosco verrà solennemente inti
tolato « Piazzale degli Alpini », 
e di ciò siamo grati all 'Ammini-

di 

Valmarino che ha in tal senso 
deliberato. A maggiore valoriz
zazione deIIo stesso piazzale sor
gerà - dono dell 'Istituto del 
Nastro Azzurro di Treviso, e a 
ricordo di tutti i trevigiani de
corati al valore militare - un 
cippo con l'antenna per la Ban
diera nazionale. 

Altre due « ricordanze » ver
ranno attua te in occasione del 
raduno di settembre.' 

La prima è il cippo deil'Unia. 
ne Reduci di Russia della pro
vincia di Treviso. Sul fronte 
russo le perdite italiane sono 

state di 11.891 morti e 70.275 
dispersi. Sul totale di 82.166. 
circa 1500 sono i trevigiani ( tra 
cui tantissimi alpini ed artiglie
ri e genieri alpini). quindi cir
ca il 30 per cento delle perdite 
di militari trevigiani nelr ulti
ma guerra. Se poi vogliamo li
mitare la consjdcrazione ai mi
litari caduti e dispersi dall'ini
zio della gucrrn1 e fino all '8 set
tembre 1943, risulta che le per
dite di ~!lit ?. '·i tr~vigiani in 
Russia equivalgono al 44 per 
cento del totale. 

Il secondo cippo è quello che 
viene donato dai reduci del Bat-

Per chi salva un Alpino 
L'Associazione « Penne Mozze» fra le Famiglie dei Ca

duti Alpini - AsPeM - istituisce uno speciale riconosci
mento da con/ eri re a chi salva la vita ad un 1llpino ( o ap
partenente a Servizi di Unità alpine), e che sarà regol.ato 
dalle seguenti norme: 

1) Il pericolo di morte deve insorgere per motivi di 
servizio, per cui il salvamento giunge ad evitare il soprav
uenire di una « Penna mozza " ( cosi definibzle secondo i 
criteri normalmente intesi dalle norme di servizio milita 
re e dal conforme orientamento dell 'AsPeM ),· 

2) Il salvamento può derivare da atto di valore (even
tualmente comprovato dal conferimento di decorazione ci
vile); oppure da atto di soccorso (in occasione di caduta 
di valanghe o per insorti pericoli di altra specie) o da 
prestazioni professionali in ciò veramente dete1•minanti (in
terventi chirurgici o altro, a seguito di feritC; causate al
l'Alpino da motivi di servizio). e in tali casi l 'attestazione 
di merito verrà prodotta dalla competente Autorità mi
litare; 

3) Il riconoscimento è rappresentato - salvo diversa 
decisione - dall'assegnazione di una scultura raffigurante 

1 

l'emblema dell'AsPeM (l'ct Aquila ferita"), recante sul ba
' samento una targa di dedica alla persona « che ha salvato 

un Alpino»; 

4) Normalmente il riconoscimento viene riservato a 
persone fisiche; eccezionalmente il Consiglio Centrale del
l'Associazione potrà assegnarlo ad un reparto o gruppo di 
soccorso - chiaramente definibile - il cui intervento sia 
stato determinante e preminente per assicurClre il salV<t
taggio di un Alpino; 

5) Spetta al Consigl1o dell'Associazione - con giudi
zio insindacabile - l'esame delle proposte di assegnazio
ne. e df stabilire le modalità di consegna del riconosci
niento. 

7E - --- - - - - - -
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GRUPPO A. N. A. DI CISON DI VAL.MARINO 

taglione « Uork Amba », per ini
ziativa del vecio Toni Bianchi. 
Furono gli stessi alpini di que
sto che era il VII Battaglione 
Complcrncn tare del « 7° d 'Af ri
ca », a batte7.Zélrlo con questo 
nome perchè il reparto si trovò 
particolarmente impegnato sul-
1' Amba Uork ( che significa 
« montagna d'oro») durante la 
campagna d'Abissinia. Avremo 

Dopo i I raduno dei 

modo di ricordare più ampia
mente questo bel battaglione 
che visse fino ali 'aprile del I 
quando concluse la sua glorio
sa odissea sul f rontc di Chercn. 

La cerimonia comprenderà 
anche quest'anno la consegna 
congiunti delle croci al merito 
conferite a Caduti a)pjni, e 
« Segno di Riconoscenza » 

un benemerito del Bosco. 

Reduci 1940-45 del Battaglione « Belluno » 
che 1'8 aprile si è svolto con notevole successo a 
cella S. Maurizio Patrono degli Alpini (Asolo), 
programma per 

For-. . 
e 1n 

Domenica 1 luglio a Tai di Cadore 
il raduno dei Reduci del Battaglione « Val Piave ,> 

nel I a ricorrenza - 1939-1979 - del 40 • ttnn ivP.rs~ rin 
del richiamo che per molti Commilitoni non ebbe con
gedo. 

* * * 

Diamo intanto il benvenuto agli 

Ufficiali che fecero parte dell' a• Reggimento 
Alpini nell'ultima guerra 

e che nel giugno prossimo, in giorno da stabilire, giun
geranno per i I loro raduno 

AL BOSCO DELLE PENNE MOZZE 

Non fiori ma 
Bosco delle 

E' qu.mto ha \'Oluto, e così è fit:,~· 
rato nei necrulogt, A11tu1110 Oalln 
France:-.ca D~1miani in pruss11nità ch.·1-
la murk che da qualche mcs..: gli ~, 
era inc\'itL1hilmcntc acco~t.ita e che 
ha saputo .iff rontarc con la krmez. 
za c.1'.tlpino che scmpr..: caralh:r11.2t) 
la sua esistenza. 

Alpino dccor.llo JI \'alorc militare, 
socio fondatore dcli' A~so<.·iazionc 
• Penne Mouc », è ,ku:dutu .l Trevi• 
so il 4 nprik·, e alle e~c4uic S\'oltcsi 
nclJa basilica di S. Mari.- Maggiore 
abhiamo partecipato numerosi an
che noi alpini, pur csscn<.lu la triste 
notizia resa conosciuta solo poche 
ore prima. C'era il vessi Ilo del,~, Se
zione di Treviso con 11 pn:si<.kntc 
Cat1;1i, p:-an.:cchi gagli.tnktti .mchc 
di Gruppi non \'icini .1 Trc\'iso, Ar.tn 
parie di consiglieri !-.Czionali cd al
pini - da ,1lcuni gcncr,1li n bocia 
delle ultime lc\'e - particolarmente 
del Gruppo-citt f, con il suo prcsidcn. 
te Cl.·sare Benvenuti inler\'~:nuto pu
re in rappresentanza dd Nastro AL.
zurro. 

E ingoiando k· h,crime .abbiamo 
prcc~•to insieme ni fomilinri del buon 
Toni, d1 questo Alpino cscmplan.• al 
quale I 'a\'\'. Bl"ll\'cnuti ha n:so l'ac
cor.tto saluto di tutti noi, pnma che 
se ne partisse sotto la pioggia con 
it feretro on1ato e.id solo omaggio 
llorcalc dei suoi congiunti e più pros
simi parenti. 

offerte per 
Penne Mozze 

lo pote\'ano giungere dagh amtei 
d,1gli innumcn:\·oli cstim.1tori, cgh 
ha cspn:s~amcnli..• rinunciato affinchc 
n:nisscro inn~ce onorJIÌ i Caduti al
pini mediante la fioritur.1 di nuove 
stele JI Bosco ddlc Pi..•nrll: Mozze. 

Nel rnggiunto p:tr:iùiso di C:mt~ 
re c~li ha ritro\'alo i suoi commili
toni ca<luti cd ,mchc la stupenda 
penna mou.a che - comi..• socio dd-
1' AsP<:M - egli ;.we,·.1 a .1dot1.1to 
pcr ric.:urùarlo e farlo ricordan: : 
tcn. col. Rinaldo Dall'Armi da Cor• 
nuda, che dupo .l\·cr meritato un3 
ml'dJglia e.l'argento sull'Ortigara, eb
be sul campo - ~ul rrontc grcco-al
banc~c - altra mc<.lagli,1 c.l'argcnto 
e che ebbe conkrit.l alla memoria 
1.- ~u=i 1c17.;1 llll'lfagli., d'argento sul 
fronte russu qu,1ndo all~ testa del 
b.1tt:1glionc c. G ... ·mon.1 • - da lui ri• 
costituito dopo In tragedia del «Ga
lik;1• - \'aloros:tmentc cadde com
h;,ttenc.lo a Nowo KnJitwa. 

Ndlo struggente ricordo del pro• 
pno socio Antonio Dalla Francesca 
Damiani, l'Associ:tzionc a Pcnn~ Moz.. 
zc • fra le Famiglie dei Caduti alpi· 
ni farà eseguir..: .il Bosco l.l ~tele 
che \'crr:t intitol~ta all'eroico tcn. 
col. Dall'Armi e che si aggiunge ~ 
qudla già colloc.ata a ricordo del 
fratello ( S. tcn. dcll'S0 Luigi Dal• 
l'Armi, decoralo di mc<.1:iglia <l '.irgen
lo) caduto, il giorno in cui compl 
\'Cnl'anni, il 16 novembre 1917 sul 

Pra.~solan. 



Altro buon esempio 
S. V endemiano 

Anche il Gruppo di S. \'endemia-
- appartenente olla Sezione 

AN A di Concglinno - ho preso l'i
niziath·o di riunire i congiunti Jci 
Caduti delrultirnn guerra. infor
mandoli dell'esistenza e delle finn. 

del Bosco delle Penne ~loz.zc. 
Sembro strano. mo è in\·cce \'C• 

che lo nostra inizioth·o non è 
.rufficicntcm<."nte conosciuto. cd ~ 

quindi compito dei Gruppi di in
formare di ciò particolarmente i fa. 
miliari dei propri Caduti: un rap
porto cordialmente ofTettuoso con le 
famiglie che hanno perduto un AI. 

( e qualcuno anche due) do
vrebbe d·oltrondc doYcro~nmcnh.! e• 
sistcre già dai tempi dello guerra. 

Sono molti a credere che per In 
realizzazione dclJe stele sia n«cssn• 

rio otlcn<lcrc ,, il turno ,,. e cioè o
spellare il completamento e.folle ~lc• 

le dei Caduti delle precedenti gucr• 
re e poi - iu ordine ulfolJctico di 
Comune - ,,uclfo delruhimn guer
ra . La ,1uol cosa non è vcru. per
<'h<" i congiunti o i Gruppi possono 
for eseguire le stele unchc subito: 
nuturolmcnlc occorre pagarle. altri
menti bisogna \·r.rnmentc attendere 
il e, turno ,, anchr. se - per esem
pio - si trottasse di un Coduto de
corato di mcdnglio <l'oro. 

S. Vcn<lcmiano avrebbe dovuto 
ottcn<lcrl' unt:oro selle o ollo onni. 
E Ìn\'cce le stele - ofT cric dai fo. 
miliari. come pure in<lichiumo trn 
le ofTcrte - ,·erruuno qunsi IUtll' 

realizzale quest 'onno: es~c riguarda
no le Penne ~lozze SANSON AN-

OFFERTE 
Sentitamente ringraziamo per le 

seguenti generose offerte. 
PER IL BOSCO : L. 1.100.000 dal. 
Sezione A.N.A. di Vittorio Veneto 
propri Gruppi; L. 110.000 dal13 

signora Giuseppina Salsa Mauole
ni per due stele ( una, in ricordo 

padre M.O. T. Salsa, da inti
tolare a Poi in Arturo da Zero Bran

artigliere alpino caduto in Gre
e la seconda, in ricordo del 

marito Dott . Silvio Mazzoleni uffi
ciale superiore medico, da intito

al ten. med. Gian Luigi Zanon 
Bo da Vittorio Veneto, del 3° 
Alpina, decorato di medaglia 

bronzo e caduto in Russia) ; Li-
100.000 dal Gr•Jppo .ANA di 

Montebelluna per stele di propri 
Caduti; L. 55.000 dall'AsPeM per 

di Benedetti Costantino del 
Alpini disperso a Scheljakino il 
-1943; L. 55.000 dai familiari 
stele del Magg. Giovanni Pio

vesana di Conegliano, caduto sul 
fronte greco-albanese 1'8-2-1941 ; 

55.000 dalla signora Zanin Bru
in Sartor, di Pieve di Soligo, 
stele del fratello Zanin Isidoro 
Conegliano, art . del 3° regg., 

disperso in Russia; L. 55.000 dal 

Gruppo ANA di Ogliano per stele 
di De Luca Bortolo, alpino del 7° 
.:aduto a Lavaredo i l 30-8-1915; L. 
55.000 da Cettolin Luigi di S. Ven
demiano per stele del fratello Cet
tolin Vittorio del 9° Alpini, disper
so in Russia; L. 55.000 dalla si
gnora Italia Altinier ved. Lovatcllo 
di S. Vendemiano per stele a ricor
do del marito Lovatello Umberto 
del 9° Alpin i, disperso in Russia; 
L. 55 .000 da Mescolotto Antonio di 
S. Vendemiano, per stele del lo zio 
Mescolotto Giuseppe del 3° Alpini, 
disperso in Russia; L. 55.000 dalla 
signora Romana Citron ved. Mo
dolo, residente negli Stati Uniti, 
per stele a ricordo del marito Mo. 
dolo Tiziano del 7•· Alpini, caduto 
In Croazia il 16-5-1943; L. 55.000 
dalla sig.ra Gina Pagotto ved. Sal
vador e figlio Gian Pietro, di San 
Fior, per stele del proprio marito 
e padre Salvador Guerrino del 9° 
Alpini, disperso in Russia; L. 55 
mila dalla signora Teresa Sanson 
e fratelli, di S. Vendemiano, per 
:;tele del proprio fratello Sanson 
Antonio del 3° regg art alpina, 
caduto sul fronte greco-albanese il 

'Assemblea 
del Gruppo di Cison 

Domenicn 28 gcnnuio i soci del 
Gruppo <li Cison di Valmnrino si 
sono rilro\'oti per l'annuulc o~scm

<lcgli iscritti romprcn<lcntc lu 
relazione ùcl capogruppo e il rin 
no\'o del consiglio Jirellivo. 

Il rilo religioso è stola celcbroto 
nclruccoglicnlc chicsctto di ì\l u
localitii ove il Gruppo conto nu

merosi ottimi ~oci - d.ill'urciprcl<' 
Cison Ùon Venanzio Buosi il qud

hu rinnovalo agli alpini il suo 
plauso per lo frotcrnitò sempre di
mostrata nella \'ila ussociotivn e 

lo loro <ledizionc anche od oltre 
alli\'ÌlÒ comunitarie. e li ho esortati 

continuare nel loro impegno s1-
curnmenlc proficuo. 

Trasferiti nelln bello salo del ri
storante del ,·ccio Hino Pasquetti, 

soci hanno prov\'cduto u votare per 
rinno\·o Jd consiglio del Gruppo. 

porlccipnrc in cordiale nllcgriu 
pron1.o socio le. 

Dopo lo rcluzione sulle olli\'itò as
soeiulivc esposto ùul capogruppo Mu
rino Dol i\Ioro. e le notizie sui lo
\'Ori ol Bosco sui quali ha riferito 
Mario Altorui. il s imfoco m" Sah•o• 
torc ChiJJeni ho ri\'oho ui purlcci
ponli il soluto suo personale e <lei-

l'Amministrnzionc comunale di Ci . 
son. 

Prima <lcllu conclusione. il cupo
gruppo ha doto <:omunicozionc dc-i 
risuhuti delle \'olozioni. a seguito 
delle ,1uoli gli eletti ~i sono :-ucet•s• 
sh·amcnlc riuniti per l'o~scgnozionc 
degli incarichi. per cui il nuo\'0 
Consiglio è così formolo: capogrup
po il rug. 1\1.Jrino Dul ~·loro: \'Ìcc 
capigruppo Eugc11io Dc Lucn e Gi
mo Dull<.· Cro<lc: scgrc-torio Amelio 
Sos..co: corn,iglicri : Fronccs<·o ~lor<'t, 
Luigi Possnmoi. Elio Dollcon. Mu. 
rio Floriani. Dnnilo Conol, Battis tu 
Cnsngrnn<lc. Angelo l'os~umni. Ri
no Posquclli. Antonio Morcl. Sonlc 
Biz. Angelo Zonotto. Hiccurdo Dl' 
Mori. Elio Pilut. Olivo Fnnalcshn. 
Vincenzo Dnl Cin. l'Iorio Porisollo. 
Vinl'l'll:t.o Cescn. Urhono Lot. Fran• 
co TofTolatti. Luigi Dc Polo, Giu
seppe Cusogronde. l" Gio\·onni Dc 
Lucn. 

Presidente onorario è tuttora il 
cuv. Giovunni Frunccschel: o I fiere 
il Luldo \'<?cio Ettorr Susso. 

Huppr<'~cntonlc in !'icno ul Consi
itlio ~zionnlr i• stoto ,le!->ignulo Frnn
rc~co Mord c. ,1uolc Rc\'i~re dri 
conti presso In Sezione il socio Hic
corc.lo Dc Mori . 

TON IO del 3" ori. ulpino cuduto sul 
fronte greco: ~lODOLO TIZIANO 
elci 7" ulr•ini <'a,luto in Cronzin. 
CETTOLIN .•\!\TONIO. LOVA
TELLO l'~lBEHTO. e SAL\' ADOH 
GUERRINO. tutt i del 9" rcg{.!, ol• 
pini. l1i~1H·r~i in Rus~iu: :\IESCO. 
LOTTO GIUSEPPE e Zt.:SSA Al '. 
GUSTO <lei 3" url alpino e Jisp<."r:-i 
in Hu~sio. 

Ringrnziomo i dirigenti <lei Grup
po cli S . Ven<lcmiuno - ollimnrnt'n• 
le guiduto do! ~olt'rtc CO\' . Gino Ci. 
t ron - e i congiunti dei Caduti pr.r 
<JUcsto allo che onoro i loro Cuduti 
r dimostra fidurio in noi. 

S11criomo vi\'nmcntc che l'esem
pio \'cngn seguilo. A loie proposito 
preghiamo i Gruppi di segnnlorci 
( in occosione d c ll'off crto per lo ste• 
Jc) onche il nonw cd indirizzo dei 
familiari. in mmlo du poterli noi 
intrattenere sullu possibilità di i4-Cri. 
zione oll'As.'-<lr.in1.ione II Penne Mo1.
zc ,. e di rice\'Crt' il nostro giornale. 

10-11-1940; L. 55.000 da Zussa 
Mario d i S. Vend,1miano, per stele 
del fratello Zuss,1 Augusto del 3° 
Art. Alpina, disperso in Russia; L. 

50.000 dal Rag. Marino Dal Moro, 
capogruppo d i Cison ; L. 50.000 
dal Gruppo ANA cli Colbertaldo per 
stele di proprio Caduto; L. 50.000 
da l Gruppo ANA di Vidor per stele 
di proprio Caduto; L. 50.000 dal 
Gruppo di Cord,gnano per stele a 
ricordo di Dan Lino del 6u Alpi• 
ni, disperso in Ryssia ; L. 50.000 a 
ricordo dell'art del Gr. « Udine,. 
Carlo Sii I icchia deceduto per i nei• 
dente in serv,zio1JI 23-2-1977, so
no state offerte e mamma Maria 
e da papà lgnaz, ; pure a ricordo 
di Carlo Sillicchtd è stato offerto 
l'importo di L 3q~oo da Sil l icchia 
Alclei, Antoniettu, Mir~l lù, Giùnili, 
Mara, e Anna; L. :;o 000 ( L. 20.000 
all'AsPeM) dalla n,a Pulcheria Pc
rin Rossi di Istrana, sorella del ten . 
Luigi Perin caduto nella guerra 
1915-18; L. 30.000 da cav Virgilio 
Possamai di Treviso in memoria 
della propria mogl ie signora Egle 
Dal Savio deceduta rl 29-10-78 ; L. 
25.000 dalla signora Livia Schiavon 
in ricordo del marito ten. Mario 
Schiavon dcll'So Alpini , perito i! 
28-3-1942 nell' ~ffondamento del 
cic Galilea »; L. 20.000 da Da l Bian
co Ettore di Quinto, in memoria 
del fìglio Doriano, art. del Gr 
« Udine » de~edu 10 i I 6-5-1976 nel 
crollo della caserma « Goi • di Ge
mona ; L. 16.000 ( e L. 4.000 al
l'AsPeM) dal Comrn Rag . Ivo Fur• 
lan d i Treviso, in memoria del 
Magg. Dott. Aldo Desidera della 
• Cuneense •, det eduto in Russia; 
L. 10.000 dalla signora Augusta Pi
lat ved. De Luca. di Cison di Val
marino, in memoria del proprio 
marito Domenico De Luca ; L. 1 'l 
mila dal Comm. Bruno Baseggio d i 
Treviso; L. 8.00() ( e L. 2.000 per 
adesione al I' AsPeM) dalla signora 
Luigina Possam,u, Mura di Cison 
di Valmarmo, in ricordo del ma
rito Cesare dell:8" Alpin i e scom
parso in Russia ; L. 7.000 da Buf
fon Giulio d i Milano ( socio Grup
po ANA di Cison ) ; L. 5.000 dal 
Gruppo ANA di Paese, e L. 5.000 
da Camilla Pos:.amai di Cison di 
Val marino. 

PER CIPPO DEI CADUTI DI RUS
SIA : L. 100.000 dall 'Unione Na
zionale Reduci cli Russia, Treviso; 
L. 10.000 dal Gen. Warimbero Su. 
gana, Presidente dell' UNIRR Tre• 
viso. 

rER IL CIPPO DEI CADUTI DEL 
BATTAGLIONE « UORK AMBA,. : 
reduci diversi del battagl ione, ti 

I 
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Av11Prtit11110 ,,J," le rit·l,if,.d,, di """'''' .{itelt, - ,,9;,.. 
,·l,ì, fJO!iM1110 11<>11ire ese~uit,• 1111l ru r ''!",,." tf,,t raduno -

tle1·0110 ve11in1 /ulll! pnTc111ir('. ,·orr,•dar,, ,ft,i ""'; ri• 
J!.llardm,ti i Caduti C'Ui t •m1110 intitolai<'. <>nlro il 111e.'il! 

di IIIU/!l!in. 

l 
I 

mezzo Mar. Antonio Bianchi, L. 
20.000. 

da Frare Giudi tta di Va ldobbiade
ne. 

PER IL GIORNALE «PENNE MOZ
ZE»: L. 20.000 dal Dott . Leonida 
Pi son 1, Vezzano; L. 10.000 da Pa
squetti Rino, Cison d i Valmarino; 
L. 5.000 dal Cav. Ampelio Gauola, 
capogruppo ANA di Fonte ; L. 4.000 

FACCIAMO PRESENTE CHE IL 
NOSTRO NUOVO CONTO CORREN
TE POSTALE, INTESTATO « PEN
NE MOZZE · PERIODICO - C/ 0 
GRUPPO A.N.A. 31030 CISON DI 
VALMARINO (TREVISO) », HA IL 
N. 16007312. 
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BATTISTELLA s. p. o. 

INDUSTRIA MOBILI 

del Comm . 

Alfredo Battistella & c. 
PIEVE DI SOLIGO 
Telefono ( 0438) 83243 . 44. 45 

produzione di armadi 
armadi guardaroba 

mobili sfusi per camere da letto 
dét scapoio e matrimoniali 

e soggiorni componibili 

38 sportelli in Provincia 

tutti i servizi di banca 
per l'Italia e per l'Estero 



Aderite all'Associazione 
<< PENNE MOZZE>> 

ra con l'indicazione dei dati re
lativi al Caduto C per questo 
nella domanda si prega di in
dicare - oltre all' eventual~ 
rapporto di parentela - il gra
do, reparto di appartenenza, e
ventuali decorazioni, e il luogo 
e data di morte- o di irreperi
bilità della « penna mozza n) . 
Nella stessa te~sera va possi
bilmente applicata la fotografia 
del Caduto < pochi sanno quan
to una f otografiu custodisca 
delle doti e della personalità 
della persona raffigurata!), e la 
fotografia siamo talvolta in gra
do di fornirla noi tra quelle di 
Caduti (prevalentemente deco
rati di M .0.) che abbiamo «di
sponibili». Coloro che hanno 
avuto il padre, p fratello, il fi
glio o il marito flppartenuto al
le Truppe alpine e deceduto 
per cause divert;e da quelle di 
guerra o di se:rvizio, possono 
avere citato nella tessera il no
me di questo loro congiunto, 
ferma restando l' indicazione 
del prescelto Alpino caduto; in 
tal caso è evidente che bisogna 
precisarlo nella domanda di 
iscrizione. 

Il Bosco delle Penne Mozze 
continua a destare unanimi 
consensi < da parte degli one
sti> per la proposta sua finali
tà di ricordare in modo tangi
bile il sacrificio dei nostri Ca
duti, e ciò con una concezione 
che trascende l'aspetto naziona
listico per fondersi con il ri
spetto che sentiamo dovuto an
che per i Caduti avversari di 
ogni bandiera. 

Attraverso la suggestiva vi
sione di questa distesa di stele 
che indica la misura del sacri
ficio delle Penne mozze trevi
giane, il Bosco intende susci
tare sentimenti di fraternità in
ternazionale; ma ha pure lo 
scopo di creare un rapporto di 
riconoscenza per il sacrificio 
compiuto, di sentirci vincolati 
dal dovere di operare a vantag
gio della comunità nazionale 
come, in nome della comuni
tà, quelle migliaia cli « penne 
mozze » singolarmente testimo . 
niate nel Bosco a rappresentan
za di tutti i Caduti alpini, han
no dovuto rinunciare alla pro
pria esistenza. 

Perduta esistenza terrena per 
la quale nulla possiamo fare o 
proporre a rimedio. Ma perdu
rante esistenza spirituale, che 
da noi sopravvissuti esige un 
ricordo fecondo cli apportante 
serenità. 

Riteniamo che possa venire 
Iargamentc4 condiviso il concet
tc dell'eternità dello spirito nel
la concezione cristiana o con 
pure ragionata deduzione acon
fessionale. 

Da ciò deriva l'utilità di un 
rapporto affettivo che va intrat
tenuto con lo spirito dei Cadu
ti, i quali da noi attendono una 
preghiera ( e gli Alpini sono tra 
coloro che per i Caduti fanno 
celebrare più Messe) o alme
no il sussistere cli un sublima
to ricordo che li conforti. 

L'Associazione « Penne Moz
ze » è sorta per sollecitare que
sto sentimento che - se è com
prensibilmente spontaneo per 
i congiunti dei Caduti Ci soci 
effettivi> - può venire raffor
zato dalla « adozione » < da par
te dei soci aggregati> di un Ca
duto alpino che viene in tal 
modo considerato un « familia
re acquisito ». 

Il dedicarsi - da parte di 
ogni socio - allo spirito del 
«proprioi> Alpino caduto, è par
so ai promotori di questo so
dalizio fra le Famiglie dellP. 
Penne mozze un motivo valido 
per rendere noto e far prospe
rare in altre persone sensibili 
il sentimento - doloroso e in
sieme confortante - che ci fa 
fraternamente intrattenere con 
i nostri Caduti. 

Per queste e per tante altre 
comprensibili deduzioni, è da 
sperare che le adesioni all'As
sociazione «Penne Mozze» pos
sano giungere, anche dai letto
ri di questo giornale, con ade
guata consistenza. 

Va ricordato che possono I
scriversi quali soci effettivi i 
genitori, fratelli, vedove e figli 
di Caduti alpini; quali soci ag
gregati coloro che scelgono un 
Alpino parente oltre i gradi ri
cordati, o commilitone, con1-
paesano, ecc. caduto in guerra 
o per causa di servizio e che 
s1 int~nde particolarmente ono
rare. Chi vuole può lasciare al 
Consiglio dell'Associazione il 
compito di assegnargli il nomi-

Caduto. 

Lo schema di domanda è il 
seguente: 

All'ASSOCIAZIONE 
« PENNE MOZZE», 
Vicolo Stangade n. 5 
31100 TREVISO. 

Il sottoscritto ..... abitante 
in .... chiede di essere ammes
so quale Socio effettivo (o ag
gregato) dell'Associazione "Pen
ne Mozze J) e comunica l'inten
dimento di voler particolar• 
mente onorare . . . . ( nome e 
dati della «penna mozza") ca
duto ( o disperso J a .... il .... 

Allega la quota associativa dt 
L . 2.000 e, dichiarando dt ac• 
cettare le disposizioni statuta
rie, assicura di comunicare e
ventuali variazioni di indirizzo 
e quanto altro possa occorrere 
per l'aggiornamento della pro
pria posizione associativa. 

( luogo e data) - (firma) 

Si raccomanda di rendere no
ta l'esistenza dell'associazione 
specialmente tra i congiunti dei 
Caduti. 

Ai soci verra inviata la tesse-

Ai soci verrà ·pure inviato il 
giornale « Penne Mozze » nel 
quale verrà data notizia delle 
attività del sodalizio. 

S. Messe per le << Penne Mozze>> 
L'Associazione a Penne Mozze,. ha disposto la cele

brazione - a suffragio del Caduti alpini - di S. Messe 
presso il TEMPIO DI S. FRANCESCO A TREVISO, 
alle or~ 17,30 dei seguenti giornJ : 

LUNEDI' 7 MAGGIO 
VENERDI' 8 GIUGNO 
LUNEDI' 2 LUGLIO 

LUNEDI' 6 AGOSTO 
LUNEDI' 3 SETTEMBRE 
LUNEDI' 1 OTTOBRE 
LUNEDI' 5 NOVEMBRE 

I ' 

LUNEDI' 3 DICEMBRE 

Compatibilmente con I numerosi suoi alti impegni, 
celebrerà i riti l'Assistente dell'AsPeM Mons. Giovanni 
Corazza, Vicario Generale per l'Assistenza alle Forze Ar
n1ate. 

Soci dell'AsPeM 
Iniziamo intanto la pubblicazione 

dell'elenco dei Scxi ddl'AsPeM, e 
il nome dei Caduti che anche in 
quesro modo intendiamo affidare ol 
ricordo dei )cuori : 

Alcarui prof. Mario di Treviso 
( per il Ten. del 6° Alpini EUGE
NlO LEOPOLDO SERENA dn 
Farr.1 d1 Soligo, mcd . arg., caduto 
sul Scuoio il 27-10-1918) ; 

Salsa Mazzoleni Giuseppina, Zero 
Branco ( il padre Gen. TOMtvtASO 
SALSA da Treviso, Medaglia d'oro, 
lspeuore delle Truppe di Montagna, 
m. a Treviso, per malauia contratta 
in servizio, il 21-9-19 J 3; 

Cattai cav. ull. Francesco, Trevi• 
so ( per l'Alpino LUIGI CEOLIN 
d:i Treviso, del 7° regg. btg. « Ca
dore », caduto n B:incc-Sangi:iccnto 
(Montenegro) il 28-3-1942) ; 

Galletti cav . Mario, Treviso ( per 
il fr.ucllo LUCIANO GALLETTI 
da Trevignano, Alpino <le) 9° regg .. 
caduto :i Sciumiga - Russia - il 20 . 
4. 1943); 

Gcntilini dou. Giancarlo, Trevi
so, cnpo <le] Gruppo ANA Trcviso
«S:ils:i» ( che ricorda il Gen. M. O. 
TOl\'ll--lASO SALSA dn Treviso, m. 
il 21 -9-1913), 

Ghellcr cav. Virginio, Treviso ( il 
Alpini CESARE 

tv1ANONI d:i TrC\'!SO, med. <l'argen
to e di bronzo, .:Jduto sul monte 
Tomatico il 14-11-1917); 

Rngusa comm. Vito, Treviso ( in 
ricordo del Ten. Jel1 '8° Alpini E
GIDIO ALDO f-ANTINA <lu Pa
derno del Grapp:1 . Mc<luglin J'oro, 
caduco sul monte Golico, fronte gre
co-albanese, 1'8-3-1941 ); 

Schinvon Livia, Vittorio Veneto 
t il marito Ten. f\lA RIO SCl-fl A
VON da Chioggia. del1'8° Alpini, di
sperso nel Mare JL1nio il 28 marzo 
1942 per aflondamento del « Gali
lea »); 

Scodro comm. Naghcr, Treviso 
( l'Alpino del 7° rcgg. btg. «Cadore,> 
ft-iARIO COLVERO do Vittorio Ve
neto, caduto ai lh•ccioni d1 Selanj 
( frame greco-nlb:rnt:se) il 9-3-41 ) ; 

Sillicch1n Jgnazh-1, Treviso ( che 
ricorda il proprio figlio CARLO 
SILLICCHIA da Treviso, arciglicrc 
del gruppo e< Udine », deceduto per 
causa di servizio :i Udine il 23-2-
J 977); 

Dal Negro Francesco, TrcvtM> 
( l'Alpino del 7° re~. ARN1ANDO 
PIVA da Pede1obb.1, medaglia d'ar
gento, caduto il 25,6-1967 per l'at• 
tentato di Forcell.t di Cima Vallo-

Grespan Antonicun in Ahnrui, 
Treviso ( per onor.tre il S. Tcn . del 
5'' Alpini, ball. •< Tirano » GIULIA
NO ~LATAPER da Trieste, .Meda
glia <l'oro, caduto ad Arn:iutowo 
(Russrn) il 26-1-1943); 

Cornr,11 Gcn. ~1ons. Giovanni, 
Treviso ( per Pndre ANTONIO 
BATTELLO l.M.C., da Salgared31 

ten. capp. della divisione nlp. « Cu
neense », morto di stenta an prigio
nin a Krinovaja (Russia) il 13-2-
1943); 

Rasero Gcn. Aldo, Roma ( che 
ricorda il Capitano GIUSEPPE 
GRANDI da Limone (Cuneo, del 
5" rcgg. btg. « Tirano », ~lc<laglia 
d'oro, caduto a Bclogory / Arnoutowo 
(Russia) il 26-1-1943); 

Ciclo Cav. di V. V. Fr:inccsco, 
Treviso ( il Tcn. M. O. CESARE 
13ATTISTI da Trento, impiccato dal 
nemico il 12-7-1916); 

Moro Maria in Sillicchia, Treviso 
( il figlio CARLO SILLICCHIA da 
Treviso, Art. del gruppo « Udine », 
deceduto per causa di servizio il 23-
2-1977); 

Zanchcua Assunta ved. Sillicchia, 
Treviso ( il nipote CARLO SILLIC
CHIA Are . del gr. « Udine », dece
duto per servizio il 23-2-1977) ; 

Sillicchia Gianni, Treviso ( il fra
tello CARLO SILLICCHIA art . da 
mont . deceduto per causa cli ser
vizio il 23-2-1977); 

Sillicchia Anno in Cast:inò, Tre
viso ( il fratello art. mont. CARLO 
SILLICCI IIA deceduto per servi
zio); 

S1ll1cchia Maria Assunta in Ca
stello, Abano ( il fratello art. mont. 
CARLO SI LLICCHIA deceduto per 
causa di servizio); 

Sillicchia Basilio Aldo, Treviso ( il 
proprio nipote CARLO SILLIC
CHIA) ; 

Sillicchia Ignazio, Palermo ( il ni
pote CARLO SILLICCHIA); 

~1l11cchra Antonietta rn Amadio, 
Treviso ( il nipote CARLO SIL
LICCI·iIA); 

Santi Mirella in Zanara, Treviso 
( il cugino CARLO SILLICCHIA); 

Cioui Don. Giovanni, Treviso 
( che ricorda il proprio cugino AN
GELO CIOTTi, Alpino <li Sotto
c:isccllo di Pieve d1 Cadore, disper
so in Ru~sìa); 

Frisacco Dou. Erasmo, Treviso 
( il Tcn. dell'8° Alpini ANGELO 
RESERA da Tarzo, medJglia d'ar
gento, caduco sul monte Golico 
(fronte greco-alb.rnesc) il 10-3-41; 

Bc;1rzi l\1.uio, C.1mogli { il s~r
gcme <lcll'8° SILVANO ZILLI, di
sperso nel mJrc Jonio il 28 marzo 
1942 per affondamento dc:l « Gali
lea » ) . 

Baldassare Aldo, Camogli ( il Ca
pitano ERNESTO PASElTl da Pi
nerolo. volontMio di guerra, disp~r
so a Opyc, Rus~ia, il 16-1-1943); 

Roboni Prof. G10\',:tnni. Ji Siie.1 
( il Gen M.O. ANTONIO CANTO
RE, <la S.unpicrdarcna, caduto n 
Forcell11 di Fontannncgrn il 20-7-
1915); 

Vignolo Giorgio, da Rccco ( eh.! 

ricorda l'Alpino Gf USEPPE BA 
BAGELATA caduro in Africa 
ricnrnlc 11 7-12-1936); 

Zuccolotto Giuseppe, Rccco ( I' 
pino ALBERTO tvtARIA GRAN
ZELLA caduto in Russia nel I 943 

Ronchci Celestino, <la Recco ( 
l'Alpino ìvlICHELE BIONDO 
rito ncll'afTondamento del «Galilea,, 
il 28-3-1942) ; 

Cagnato Marcello, di Treviso . 
Mar. del 3° Regg. di Arr. Alpina 
OSCAR SARTORE da Rosn, cadu
to in Russia); 

Zanardo Cav. Luciano, di Cone
gliano ( l'Alpino del 7° ISIDORO 
DOTI'A, di Coneglrnno, deceduto 
per m:1lauio contratta in guerra 

Soligo Cesira \'Cd . ~larrignago, 
Musano di Trevignano ( per il 
rito ATTILIO ~1ARTIGNAGO, 
Alpino del 7°, c.iduto sul Mali Scin
dei i, fronte grcco-albnncse, il 21-3-
1941 ). 

Gasparin Ferdinando, di .t-w·lusano 
di Trevignano ( che ricorda il pro
prio fratello GUIDO GASPARIN, 
Alpino del 9° Regg., disperso sul 
Don i I 21-1-1943 ), 

Brunetta Caterina, di tvfusano 
Trevignano ( in ricordo del fratello 
UtvlBERTO BRUNETTA, Artiglie
re del 1 ° Rcgg. di Art . Alpina , 
ceduto él Massaua il 4-7-1935); 

Battocchio Andrea , ~l.uio, e Qui
rino, da 1'.1usano di Trevignano ( 
1 icor<fano il fratello ANGELO BAT 
TOCCI IIO, Alpino del 9°, disper
so sul Don il 20-1 -1943); 

Rossi Cav. Ampelio, di Pieve 
Soligo < il S. ten. FAUSTO GAtv1-
BA del Bau. •< V3l Cismon », deco
rato di rvtedaglia d'oro, caduto 
lvanowka il 24-12-1942); 

Dal Pian Ren:uo, di Ca\'aso 
Tomba ( che ricorda l'Alpino della 
<• J ulia » GIUSEPPE ZANOTTO 
da Cavaso del Tomba, decorato 
valore milit:irc , disperso sul fronte 
russo d 21-1-1 ~➔J) ; 

Danieli ivforia ved. Morosin, 
Crespano del Grappa ( che intende 
onorare il fratello GIOVANNI DA
NIELI, Alpino del Bau. << Fehre 
del ì 0 Rcgg., caduto a Cima Val
dcroa il 14-12-1917), 

Bigolin Ezio, di Arcade ( per l' 
pino <lei Batt. <e Val Cismon » GIU
LIO BIGOLIN, disperso in Rus
sia); 

Brunello Francesca in Bigolin, 
Arcade ( per l'Alpino del 7u GU
GLIELMO SALES Ji Arcade, 
duto sul l'vlonle C.1Uriol il 2 5-8-16 

13igolin Gabriella , Ji A re.id~ ( per 
onor.ire il compaesano FERDINAN. 
DO DE ~lARCHI del Bau. « 
Cismon », <lisperso in Russi.i) ; 

Bigolin R.:ig . Ruggero, di Arcade 
( per l'Artigliere del Gruppo a Co
ncgliJno » GIOVANNI 13IGOLIN 
di Arc.1dc, morto prigioniero in 
gi tlO il 3 l-10-1941 ) ; 

13igolin fnbio. d1 Arcade ( :i ricor
do dell'Alpino del Bau. « Val 
smon » VITTORIO ZANATTA 

( st·gu,· 111 -1° pag 



Anagrafe del 
Gruppo di Cison 

NASCITE 

Il 6 novembre l! nato Simone, di 
Milena e \'(Taltcr Dal Vecchio, ni
pote del socio ?\forino Casagrande. 

Il socio Massimiliano Possamai 
ha avuto in dono dalln sua sposa si
gnora Edda l 'alpinetto l\,tichcle nnto 
il 28 novembre. 

Più bel momento - il giorno di 
Natale - non poteva scegliere il 
piccolo Luca, giumo ad allict:ire la 
casa del nostro socio Antonio Possn
mai e della sua sposa signora Ade
laide. 

Il 25 dicembre è nato nnche Ni · 
cola ( nipote del consigliere del 
Gruppo e presidente dei Combatten

Bauista Casagrande), fi,.;lio di Lu
ciana e Renato Casagrnnde. 

Il 7 gennaio è nata la stellina Pa
trizia, di :Maria e Romano De Polo, 
nipotina del socio Luigi Dc Polo. 

MATRIMONI ( nuovi e vecchi) 

Il 24 dicembre il socio Vincenzo 
Casagrandc si è unito in matrimonio 
con la signorina I vana Fior:imi. 

Alle nozze d'arancio abbiamo quc-
volta da aggiungere due belle 

circostanze: l' 11 febbraio le nozze 
d'oro dei cari Francesco Bu.ffon e 
Maria De Luca, genitori del socio 
Sante Buffon; e le nozze d'argento 

festeggiate il 18 febbraio - dd 
consigliere del Gruppo Mario Flo
riani e della sua buonn sposa Gia
cinta Frozza. 

* * * 

Allo scopo di evitare possibili o
missioni, i socr del Gruppo sono pre
gati di comu11icare al segretario A
melio Sorso le nolizie - che spe
riamo solo belle - rif.11arda111i le 
proprie famiglie e delle quali ha11110 

puu:err! di re,,Jer'-' p11r1enpI 1 11osIr1 
!eJJori ( sia pure col ri.rchw di do-

ancora più paf.ar da béuar agli 
amici) . 

( seguilo dalla 3° pag ) 

SOCI DELL'AsPeM 

Arcade, caduto in Russia il 30-12-
942) ; 

Schiavon Rag. Aldo, e Schiavon 
Gabriello in Garatti ( in ricordo del 
proprio padre Ten. MARIO SCHIA
VON del Batt. << Gcmona », perito 
nell'affondamento del « Galilea » il 
28-.3-1942); 

Dal Moro Rag. Marino, di Cison 
Valmarino ( che intende onorart! 

primo Caduto di Cison: GIACO
MO FA V ALESSA del 7° Regg. Al
pini, caduto ad Assaba, Libia, il 
23-3-1913); 

Chies Mansueto, <ln Conegliano 
( ricordo del fratello GIOVANNI 
CHIES, decorato cli medaglia di 
bronzo, caduto sul Som Pauses il 
13-6-1916); 

Cesca Rino ( di Vittorio) da Fol
lina ( per onorare )'Alpino del 9° 
Rcgg. GIUSTO LUCCHETTA da 
Follina, decorato di medaglia d'ar
gento, caduto sul Monte Tomori, 
fr. greco, il 31-3-1941); 

Frare Carlo, di Vittorio Venero 
( per onorare il Magg. degli Alpini 
ALESSANDRO T ANDURA, Meda
glia d'oro, deceduto a Mogadiscio il 
28-12-1937); 

Pasquctti Pietro Rino, da Cison 
Valmarino ( per l'Alpino <lcl 7° 

DE NARDI NATALE lvtARIO da 
Vittorio Veneto, caduto a Galina di 
Ciaf, Albania , il 9-12-1940) ; 

Chics Gcom. Lino, da Coneglin
( che intende onorare il proprio 
GIOVANNI CIIIES, Alpino del 

e decorato di medaglia di bronzo, 
caduto sul Som Pauscs il 13-6-16); 

Battistclln Comm. Allredo, di Pie
di Soligo ( per il S. ten . BORTO

LO CASTELLANI da Belluno, de
corato di Medaglia d'oro, caduto a 

Cheren, Africa Orientale, il 16-.3-
1941) ; 

Brunello Renato, di Conegliano 
( che intende onorare il .Magg. dd 
7° GIOV AJ'\!Nl PlOVESANA, plu
ridecorato al valore, caduco a Mecz
gornnis, Albania, l '8-2-1941}; 

Dc !Joli Ugo, di Treviso ( il Tcn. 
del1'8u Alpini ALBERTO KAHO, 
decorato di medaglia d'argento, en
duro sul lvtonte C.,olico 1'8-3-1941 ); 

Nuvolarn \'Valter, di Treviso ( cht: 
incendc onornre il !::i. ten. del 9° Al
pini UGO PICCININI, tvkduglla 
d'oro caduto in Russia H 30-l 2-4L); 

Gasparin Teresa (Treviso) e Cur
ia (Torino) che ricordano il pro
prio fratello GASPAHJN GU100 
da Trevignano, Alpino del 9U, di
sperso sul fronte russo; 

Lorenzon .1\.laddnlena veci. lsep
pon, di Pieve di Solig? ( in ricordo 
del marito MARIO i~EPPON, Al
pino del Batt. « Vnl Cismon » del 
~

0 Rcgg., disperso a Popowka, Rus
sia, il 23-1-1943); 

Genova Mercedes in Perissinoc
to, di Treviso ( in ricordo dell'Alpi
no del Battaglione Sciatori «lv1ontc 
Rosa», decorato al valore militare, 
caduto a G rcnoble il 10-9-1943 ) ; 

Zanntta Feliciano, di Ponzano 
( per il cnp. magg. della Div. «Juliu» 
GlOV ANNI BUNESSO dn Istrana, 
disperso nel mare Jonio il 28-J-1942 
per affondamento della nave « Ga
lilea »); 

Rcginato Gen. ~'LO. Enrico, di 
Treviso ( che intende ricordare par
ticolarmente il Ten. del 1 ° Regg. 
Alpini ITALO STAGNO, deceduto 
in prigionia in Russin ne) set tcmbrc 
1947 e decorato di Medaglia d'oro); 

Zaletto Pietro, di Trevignano ( per 
il cugino ZALETTO LORENL.0, 
Alpino del 7°, caduto sul lvlali Scin
dcli, Albania, il 20-3-1941); 

Mart ignago Arduino, di Mus3no 
di Trevignano ( per il fratello :VIAR
TIGNAGO A 1TILIO, Alpino del 
7° Reggimento, caduto sul Mali 
Scindcl1, Albani:1, il 21-3-1941); 

lv1arangoni p . Carlo, di Treviso 
( il Maggiore dd 6° Alpini ALFRE
DO OLIVA caduto sul Monte Or
tignra); 

Bolzonello Arduino e Albino, di 
l\1usano di Trevignano ( i quali ri
cordano il proprio fratello G I USEP
PE BOLZONELLO, Alpino del 9° 
Reggimento, disperso in Russia nel 
gennaio 1943); 

Amadio Siro, di !v1usano di Tre
vignano ( per il proprio f rncello 
SILVIO AMADIO, Alpino del 9" 
Reggimento, disperso in Russia nel 
gennaio 194 3); 

Bertulla Aldo, cli Genova ( per 
ricordare il S. tcn . del 6° Regg. Al
pini EROS DA ROS di Genova, de
corato d1 ìvlcdaglin d'oro, caduto n 
Nikolajewka il 26-1-1943); 

Possamni Luigina, Mur:i cli Cison 
di Valmarino ( per il proprio mnrito 
CESARE POSSAMAI, Alpino dcl-
1'8" Rcgg. disperso in Russia il 21-
1-1943); 

Silvestri Arch. Ing. Enrico, Ro
ma ( per ricordare il commilitone 
BRUNO BRANDAI.ISE da Fcltrc, 
S. ten . del Batt. (C Bassano » del 6° 
Regg., caduto il 28-10-1918 per ln 
liberazione di Valdobbiadene); 

Rossi Gabriele, Giacomo e Gio
vanni, di Musa no di Trc:vignano 
( per ricordare il fratello ROSSI 
PIETRO, Alpino del 91.1 Regg. di
sperso sul Don il 21-1-1943); 

Toncllotto Comm . Giacinto, di 
Treviso ( per il cap. magg. del Batt. 
« Fcltre » del 7° Rcgg. Alpini GOR
BATO lvlARIO da Volpago dd 
Montdlo, deconuo di medaglin <li 
bronzo, c:aduto s111 Mali Spadnri!, 
fronte greco-albanese, il 10-3-194 1 ) ; 

Roggio Maria, di Treviso ( che ri
corda il proprio parente ARTUSO 
VALERIO di Treviso, Artigliere ciel 
Gruppo « Conegliano » cli Art. dn 
Mont., deceduto a Gemona n causa 
del terremoto del 6-5-1976); 

Comin Gcom. Pio, di Casale sul 
Sile ( per H commilitone Artigliere 

Alpino GALLINA lvlARIO da Mon
tebelluna, disperso in Russia il J 9-
1-1943) ; 

Riva Snnte <li Gaiarine ( per 11 
proprio frateÌlo RIVA PI~TR~. 
Art. <lcl 3° Rcgg. di Art. Alpina, d1 
sperso sul Don i: 31 -1_-19~3); . 

Biz Mari.i Tcrl!SO, <l1 i\·ldano ( tn 

rkor<lo del proprio padre, BIZ ~A
SQlJALE <la Ci~.on di Valmarmo, 
decorato al valore militnre, Alpino 
del 6° Regg., caduto a Postojali, 
Russia, il 19-1-1943); 

Citta<lin Sinccrn, di Ponz.1no ( per 
il fratello CITTADIN ALFIO, Ar
tigliere del 3° Are. Alpinn, disperso 
sul Don il J 1-1-1943) ; 

Durnntc Gius~ppe Pnsqualino,. d! 
Ponzano ( per il fratello DURAN fE 
OTTORINO, appuntato del 3° Rg. 
Art. Alpina, displ!rso sul Don il 31-
1-194 J); 

Povcgliuno Albino, di Ponzano ( a 
ricorJo del proprio fratello POVE
GLIANO ROMEO, dei Servizi di 
Suniti1 della « J uha », perito nel mn
re Jonio il 28-3-1942 per nffond.1-
mento della nave « Galilea ,>); 

Z:rnattu Ansc!mo, di Ponzano 
( per ricordare 11 fratello EMILIO 
ZANATT A, npp:irtcnentc ni scrvi1i 
di S:mi1à della « Julia ,>, dispcr~o a 
Postojali, Russia , il 17-1-194.3); 

Sartori Pietro, di Ponzano ( per 
il frntello SARTORI ANGELO, 
del 3° Art. Alpinn, disperso sul Don 
il 31-1-1943); 

Martin i Antonio, di Ponzano ( che 
ricor<ln il fratello MARTIN! GJRO
LAi\,10, appuniato del 3° Art . Alpi
na, disperso sul Don il 31-1-1943); 

Bianchin Piet ru, do Ponz:rno ( a 
ricordo del fra~ello BI ANCHIN 
PIETRO, Arti gl\~re del 3° Art. Al
pina, disperso suJ Don il 31-1-43); 

Zanotto Sidon1:1, di Treviso ( per 
il pare ZANOTTO ORESTE, Ar
tigliere del 3° Art. Alpinn , disperso 
sul Don il 28-1-1943); 

Fontebasso Gic,yanna in Borsata, 
di Trc\'iso ( per rkordnrc il proprio 
fratello FONThJf.\SSO CARLO dei 
servizi di Snnic:'1 della Divisione 
« Julia », disperso in Russia il 28-
1-1943 ) ; 

Dalla Francese., Dnminni Antonio, 
di Trc\'iso ( che intende onorare il 
Ten. Col. RINALDO DALL'AR!vll 
dn Cornuda, decornro di tre med.i
glie d'argento, ccJnandantc del Bacc. 
« Gcmona » e caduto a Nowo Kalit
wa il 30-12-1942 ); 

Nloretto Prof. · Duilio, di Treviso 
( per onorare il vroprio cuAino tvlO
RETTO A VELINO da Cinno deJ 
lvlontello, Alpino del 7" Rcgg., ca
duto sul fronte greco-albanese il 13-
2-1941 ) i 

Omiccioli Aiut Batt . Pii. Comm. 
Walter, di Treviso (a ricordo <lcl
I'Aiut. di Bau. c.kl 7° Alpini VIN
CFNZO COLOC,NESE da tvlontc
bclluna, pluridecorJto :il valore, c.1-
c.luto sul l\-lontcGr:1ppa il 17-12-17) ; 

Bol.lan Col. Rnul , Ji Treviso ( che 
ricorda l'Artigliere Jcl Grnppo « U
dine » CARLO SILLICCHIA di 
Treviso, deceduto per cnusn di ser
vi1.io a Udine il 23-2-1977); 

Benin Grand1Uf1. Avv . Luigi, di 
Treviso ( per om,rarc il Tenente de
gli Alpini CECCl·IlN GIOVANNI 
da Marostica, Mcd.1glin d'oro, c.idu
tu a Cima Ortig~1ra il 19-6- 1917); 

Cavallina Col Cnv Uff. Egisto, 
di Treviso ( per lJnor:ue l'Alpino <lcl 
7° GIOVANNI DANIEI.1 da Cr~
spano elci Grapp.1, caduto n Cima 
Valdcron il 14-\2-1917); 

Possnmai Cnv. Virgilio, di Trevi
so ( o ricordo Jcll'Alpino e.lei 4-~ 
Rcgg. MAGAGNIN GOTTARDO 
da Tovcnn di Cison, caduto :11 tvlon
te Tonale il 24 8-1918) ; 

Tomasclla Gincomo, di Colle Um
berto ( per onor.ne lo zio TOMA
SELI...A VALENTINO, Alpino del 
9° Reggimento, disperso :1 Popowkc, 
Russin , il 21-1 -19-B). 

Quesri sono i cento SOCI FON
DATORI dell'Ac;PcM. Dnl pro,;simo 
numero riprcndi:rcmo In pubblica
zione dell'elenco degli altri soci . 

SCARPE DA SCI , DA FONUO e DOPO SCI 

Calzaturificio 
RiSport 

di RIZZO ARMANDO & C. s. n. c. 
Crocetta del Montello (TV) - Tc1ef. 83582 

E' Nuova Kadett 1000, 
la tua nuova automobile. 
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